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FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI

Rappresentanza Sindacale Aziendale 

Banca Intesa – Como

Spettabile Banca Intesa S.p.A.                                                                            Como, 15 luglio 2004

Spettabile Direzione Risorse Umane

e Organizzazione

Servizio Relazioni con il Personale

Ufficio Relazioni Sindacali

Milano

Alla cortese att.ne del Signor Mucci Francesco

e, p. c.,

ai Colleghi dell’Area Como

Spettabile Segreteria

Organo di Coordinamento FABI

Banca Intesa Spa

Milano

Oggetto: Incontro del 14/07/2004. Nuovo Modello di Sicurezza Antirapina. Razionalizzazione servizi di piantonamento.

Con riferimento all’incontro in oggetto e come anticipato in quella sede, riconosciamo la validità del progetto, dando positiva valutazione per le misure di sicurezza adottate in applicazione del Protocollo Abi per la prevenzione della criminalità, tant’è che Vi abbiamo già inoltrato a parte, per opportuni motivi di riservatezza, le nostre richieste per integrare e migliorare il grado di sicurezza per le Filiali di nostra pertinenza.

Dobbiamo, tuttavia, rassegnarVi anche in questa occasione, le preoccupanti condizioni in cui versa attualmente la Provincia di Como sotto l’aspetto della criminalità.

Assistiamo ad un notevole incremento di eventi delittuosi che si consumano nel nostro territorio e che si manifestano principalmente in reati di rapina, attuati adesso con pistole vere e con pallottola in canna (vedi rapina a mano armata ai danni dell’Agenzia N.2 di via S.Bernardino da Siena del 22/04/2004). Tali azioni hanno come obbiettivi privilegiati gli istituti di credito. Anche le nostre Filiali sono state più volte oggetto e vittime, in questi ultimi tempi, di rapine: Erba, Villa Guardia, Cermenate, Ag,N.2, ecc.).

Questa situazione allarmante è stata pure evidenziata dal Questore di Como in una recente dichiarazione che conferma la recrudescenza di attività criminose a scopo di rapina.

Pertanto, tenuto conto di questo contesto di rischio in cui operano i nostri Colleghi, contesto che presenta aspetti sociali di rilievo, chiediamo alla Banca un’assunzione di responsabilità verificando se il piano di razionalizzazione – per le Filiali dell’Area di Como – richiamato in oggetto, deve essere attuato immediatamente o se, viste le circostanze testé illustrate, in altro momento meno critico, meno pericoloso e meno favorevole alla criminalità, temendo da parte nostra che, affidare deterrenza, prevenzione e protezione alla sola tecnologia possa fatalmente non essere sufficiente a tutelare Lavoratori e Clienti da eventuali aggressioni.

Ringraziando per la cortese attenzione, porgiamo distinti saluti.

                                                                                                         R.s.a.  FABI  

                                                                                               Banca Intesa – Area Como 

